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Abstract
Le Regioni, con il conferimento delle funzioni in materia di lavoro, hanno il compito di realizzare il Sistema Informativo del Lavoro regionale, in raccordo con le province, titolari della gestione amministrativa dei centri per l’impiego.
La complessa governance del sistema dei servizi all’impiego rende alquanto difficoltosa la realizzazione di un sistema omogeneo di informazioni sul mercato del lavoro metodologicamente coerente e condiviso tra i diversi livelli territoriali, provinciale, regionale e nazionale.

Il processo di messa a punto e realizzazione degli archivi amministrativi relativi all’anagrafe del lavoro è a geografia variabile e si differenzia a livello territoriale in relazione alle scelte operate dalle diverse amministrazioni in termini di soluzioni tecnologiche, applicativi e modelli adottati da cui deriva complessivamente una disponibilità, fruizione e utilizzazione differenziata delle informazioni sul mercato del lavoro.
L’assenza di un disegno unitario di costituzione dell’anagrafe del lavoro, comparabile con quanto realizzato con altre fonti di tipo amministrativo, ha come conseguenza una frammentarietà delle informazioni sul mercato del lavoro a cui si cerca di sopperire attraverso l’uso integrato di diverse fonti che consentono di dare risposte non solo in termini di contenuto informativo aggiuntivo e di ambiti di indagine perseguibili ma anche di applicabilità di diverse metodologie di analisi. 
Le potenzialità  informative degli archivi amministrativi dell’anagrafe del lavoro regionale sono rilevanti e risiedono non solo nella tipologia di informazioni che da essi possono essere desunte ma anche dalla disponibilità di informazioni a  diversi livelli di aggregazione dell’analisi che può essere effettuata a partire dal microdato  e, con aggregazioni successive, su diverse dimensioni dei fenomeni, sia dal punto di vista territoriale che riguardo a specifici campi di interesse. 
Archivi siffatti consentono di rispondere a diverse esigenze informative che vanno dalla richiesta di dati a un livello spinto di disaggregazione territoriale per la progettazione di interventi mirati in ambiti territoriali ristretti, alle valutazioni di policy, alle analisi di settore in termini di fabbisogni formativi delle imprese, alla ricostruzione di informazioni su ambiti territoriali diversi da quelli amministrativi (ambiti provinciali, sistemi locali, ecc). 
L’impianto tecnologico e metodologico dell’anagrafe regionale del lavoro sviluppato in Regione Campania è stato disegnato in questa ottica ed è stato dotato di strumenti di trattamento dei dati inseriti dai centri per l’impiego che traducono il dato amministrativo in informazione statistica con discreti risultati in termini di qualità e affidabilità del dato come hanno mostrato ad esempio alcune esperienze di supporto informativo a progetti comunitari sulle dinamiche del mercato del lavoro in ambiti territoriali ristretti. 
Le potenzialità descritte sono tuttavia associate ad alcune problematicità connesse al sistema di governance della gestione dei servizi all’impiego tra diversi livelli territoriali, alle routinarie sfasature dell’attività amministrativa rispetto alla realtà dei fenomeni analizzati, ai processi di consolidamento della base informativa su tutto il territorio regionale che suggeriscono cautela nell’utilizzo dei dati in alcuni filoni specifici di analisi per i quali tali circostanze possono avere un impatto non trascurabile sull’interpretazione dei fenomeni. 
Diviene pertanto significativo e ragionevole percorrere un disegno di analisi che utilizzi  un approccio integrato delle informazioni sul mercato del lavoro attraverso fonti diverse di tipo amministrativo nella duplice direzione di valorizzare il contenuto informativo dei diversi archivi e di finalizzare a diverse metodologie e applicazioni le informazioni e il livello di dettaglio dell’analisi compatibilmente con la struttura e la dimensione dei dati.
L’esperienza condotta dall’Arlav nell’utilizzo di dati di fonte Inps per stimare un modello macro di valutazione di impatto delle politiche attive del lavoro congiuntamente all’analisi di impatto di specifici provvedimenti attraverso l’uso di microdati di fonte SILr va in questa direzione e costituisce un primo tentativo di integrazione di metodologie attraverso fonti diverse. A partire da questa esperienza possono essere esplorati nuovi percorsi di valorizzazione e utilizzo delle informazioni attraverso una integrazione più spinta dei diversi archivi disponibili per avviare ulteriori campi di indagine.
